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prezzo dei Kqclamtsôlâi B P«P figo

U (iloniftle si pubbUcû la malUria a ore 7 di tutti 
i giorni, mono qutólU fluccosalii alle fcsU d'i m ero 
pr4ceilo> ■ S . 

Ditetlore respousabiU GraiBrvB BAHDI. 
GIORNALE POLITICOLETTERARIO 

LE ASSOCIAZIONI SI RICBVWC^^V; 
l* Firenze alla Direzione del Giornale, Piawa 

Gaetano ; 
a attorno da Matteo Betti, via firsnde; 
« ft'apoti ttal sig. Franc. Bur#oUt, Is. delle Bit, Posi»; 
a Pàlenna dal slff. Antodio Muratori, via Toi ed», 

presso la Chiesa di S. Giuseppe; 
a MéfâiM dât slg. Dflldùssûrre D'Amico, libralo; 
a Parigi da M tejolivet el C. — hue autre dama 

des Vklores, place, de lo Bourse, 4(1; < 
a Ion dm da M. P. Italaudi,20 licniurs St. Oxford St. 
a nello altre Città presso 1 prlncfgâU Llbraj ed Ufizi 
Postali. 

AvvEntsnzB 
Le Lette» e 1 Manoscritti presentati alla Ite da Ho a» 

non «nrauno In nenun caio restituiti. 
Le Lettere riguardantiâasoctûitoni ed altri afftrj 

amministrativi saranno inviate al Glratiort Àtnmini^ 
ilraiko; le altre alla Iterfosfone : tanto le latter* die 
1 gruppi debbono essere affrancate. 

Direttore polUico CtvMstttvs BDÌI

FIRENZE U SETTEMBRE 

t a mediazione anglofrancese è accettata dall' Au

stria. ■ . 

L'Italia sa che le conseguenze di questa mediazione 
non possono compire le sorti della nostra nazionalità, 
ancorché conducano l1 Austria e i nostri governi alleati 
ad un accordo definitivo. Forse l'Austria con l'accettare 
la mediazione, non ha inteso ad altro scopo chea quello 
di allontanare F intervento armato di Francia, riservan
dosi a presentare tali ostacoli e difficoltà nelle trattative, 
per le quali sia òondotto più a lungo T armistizio, e in
dugiato lo scioglimento della questione italiana. 
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L'accettata mediazione infatti ha sospeso intanto 
l'imbarco delle truppe francesi per le coste d'Italia, e 
impedito che fosser recati a Venezia i soccorsi che pochi 
giorni fa le parevano dalla Francia promessi. Così la sola 
città che soprastando alle sventure dell'armata italiana, 
era una protesta vivente contro la restaurazione dell'Au
stria in Italia e contro la politica dei fatti compiti, ri
mane abbandonata a se stessa tra ie miserie della & 
nanza esausta e tra i pericoli di una difesa disperata che 
il tempo può rendere inutile. 

L'Austria ha raggiunto il suo fine, quando accet
tando la mediazione non1 ha fatto che sostenere la sua 
vecchia politica dell' indugio e protrarre la crisi europea. 

In queste condizioni il contegno della Francia e 
deiringhilterra nella questione siciliana deve illuminare 
i governi italiani e persuaderli a non desistere dagli ap
parecchi di guerra. Perocché anco i Siciliani si son tro
vati impegnati nella nuova guerra senza esservi appa

' recchiati in quella misura eh1 era imposta dalia neces

sità e dal volere, per aver contato sulla mediazione. 
Certo la questione sjcula non è la questione della 

indipendenza italiana; ma il contegno dell'Inghilterra e 
della Francia nelle ultime giornate dì quell'isola, non è 
stato quello che pareva doversi ripromettere, dopoché 
il governo di Sicilia era stato costretto di scegliersi un 
re per essere riconosciuto dall' Inghilterra medesima. Le 
navi inglesi e francesi avevano salutato la bandiera di Si
cilia nel giornd dell'elezione del duca di Genova; l'Inghil
terra aveva riconosciuto il governo di Sicilia, ricevendo a 
Londra i suoi rappresentanti; e quasi a lavare le vergogne 
del 4 816, la politica di lord Palmerston e di lord Minto non 
era stata fin quiche una politica di conciliazione. Noi non 
sappiamo quali accordi possano essere avvenuti tra il Re 
di Napoli e il governo britannico; non è certo quale in
trigo o quali minaccie siano state fatte dalla Russia; ma 
la distruzione di Messina non è che una pròva di più dei 
principii tradizionali di un governo che a Napoli, in Egitto 
edaParga si mostrò eguale a se stesso. Dalle fumanti 
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rovine di Messina sorge una voce che forse può rimpro

verare al Parlamento di Palermo la sua condotta poco 
guerriera : ma quella voce è una accusa di più per Y In

ghilterra medesima che forse con false dimostrazioni di 
amicizia e ingannevoli lusinghe di accordi ne aveva pa

ralizzato il volere. Quanto alla Francia egli è impossibile 
il comprendere come il governo della Repubblica di

chiaratosi protettore delle libertà e delle nazionalità eu

ropee, abbia abbandonato nella lotta contro il dispo

tismo la libertà ola subnazi jnalità di Sicilia, dopo averla 
esso pure riconosciuta di fatto. 

Ormai gli avvenimenti della Sicilia sono a tal punto 
che la,diplomazia europea non potrà lasciare in preda 
alle orribili violenze di una guerra impossibile a vincersi, 
una terra ed un popolo che non potranno mai esser con
quistati dai Borboni di Napoli. Un grande insegnamento 
però a tutta Italia arrecano le miserande «orti di Mes

sina, dimostrando che gl'Italiani non han solo a pensare 
che dopo gli accordi compjjti le loro sorti non saranno 
ferme e sicure, ma che son costretti a dubitare altamente 
dell1 efìicacia e della lealtà degli accordi. 

i 
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La tranquillità è ogni giorno più assicurata in Li
vorno; la nuova legge su la Cìvica provvede a ordinare 
una forza cittadina imponente in modo efficace a togliere 
le armi di mano a coloro che ne volessero abusare. Ces
satele urgenze, il Municipio discioglie quelle Commis
sioni che non soùo riconosciute necessarie e che pote
vano essere tacciate di complicare illegalmente le attri
buzioni del governo centrale. Tutto fa credere che dove 
non sia attraversato, il Muaicipìo potrà con la sua liberà 
e legale attività governativa ristabilire per mezzi ordi
nari quell'ordine che gli straordinari non valsero à man
tenere. Come il Municipio Livornese pare s1 imponga il 
dovere di togliere tutto ciò che potrebbe attraversare i 
diritti e le suscettibilità del governo centrale; questo dal 
canto suo secondando in cose di sì grave difficoltà l'azio
ne del municipio, può e deve riuscire allo scopo desi
derato da tutta Toscana per quelle vie di transazione e 
d'accordo reciproco, che noi già abbiamo raccomandato 
come le più umane sempre, e oggi le sole efficaci. 

L! incarico affidato al Municipio Livornese era così 
arduo, che non poteva ragionévolmente pretendersi che 
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compisse nell'istante l'ufficio suo; e come egli ha. do

vuto transigere pel principio con le esigenze e suscetti

bilità di quel popolo stesso che doveva ricondurre alla 
calma e ravvicinare al governo, così il Ministero deve 
dimenticare, in grazia del fine, quella specie di illegalità 
che può essere per avventura trovata nei primi atti della 
Commissione. , 

Neil' interesse della calma della città di Livorno, 
noi veramente non comprendiamo quanto possa riuscire 
rassicurante il Campo di Pisa; purtuttavia siccome non 
arreca alcun sospetto ai Livornesi e presenta una garan
zia sufficiente contro ogni disordine nuovo che potesse 
avvenire, non possiamo intendere come le comunicazio
ni della strada di ferro debbano restare interrotte. Nella 
sua qualità di città commerciale, Livorno risente gravi 
danni da questa interruzione: e perchè quei danni risen
titi non eccitino più gravi disordini, prudentissimo sem
brerebbe che si riaprissero le comunicazioni già da molto 
tempo sospese. 

La trarçguilHtà non sarà assicurata, se non è assicu
rato il commercio e facilitati i guadagni; nò le antiche 
comunicazioni da lungo tempo iaterrotte per Y uso della 
strada dì ferro, possono ora supplire ai cresciuti biso
gni. Il Ministero certo non deve avere in mira col far ciò 
di danneggiare quella città e il suo commercio: lìia solo di 
assicurarsi forse dal pericolo che improvvisamente per 
sì celere via si portassero uomini armati sopra Pisa. A 
questo pericolo di aggressione, addivenuto ora quasi im
possibile, si può provvedere facilmente coli'inviare a Li
vorno una sola macchina e un numero limitato di car
rozze e di vagoni, senza gli altri di riserva si ritrovassero 
in quella stazione, se il Campo di Pisa non rassicura ab
bastanza il governo. 

Stamani nel Consiglio Generale il Deputato Guidi
Rontani aveva domandato la facoltà di interpellare il.Mi
nistero intorno agli avvenimenti di Livorno. I Deputati 
non lo hanno permesso, perchè forse 'temevano che le 
domandate spiegazioni li portassero sopra un terreno 
dal quale inorriditi rifuggono. Essi vogliono ad ogni co
sto riposare tranquilli sotto la responsabilità dei Ministri, 
perpaura di compromettere la loro propria responsabilità 
dinanzi a un paese che non si sa per quali ragioni, ri
mane ancora sotto l'impero delle leggi eccezionali. 

Dopo che gli affari d'Italia hanno avuto la disgraziata 
rmsdta che ognun conosce i giornali retrogradi d'ogni colore 
s'accordano maravigliosamente a rimproverare ai radicali 
di essere la cagione di ciò che è avvenuto, e ad acctìsarli 
df aver condotto a si disgraziato termine la guerra dell' ìndi
pendenza d'Italia.È questa un'óccusa indegna cl$ il partito 
radicale non merita in modo alcuno. 

In Italia come da pertutto Ï1 partito radicale si è mo
strato quello che egli è sempre stato, pronto sempre ai più 
grandi sacrifizi per la patria, pronto sempre a far tacere i 
suoi legittimi desiderj di fronte alle necessità del co m un bene. 

Ed in effetto è forse a Milano che il partito radicale ha 
nociuto alla causa italiana ? A Milano i! partito radicale dopo 
aver provocato quell' eroica rivoluziohe che ne aveva cac
ciato gli Austriaci, s'ecçlissava allorché le necessità della si
tuazione sembrarono esigere il voto di fusione al Piemonte, 
né fece ostacolo alla realizzazione di queir atto che distrug
gevo i suoi sogni d'indipendenza; anzi aiutò più che mai con 
tutte le sue forze l'esecuzione delle misure decretate dal go
verno, e sempre il primo sacrificava i suoi uomini, e il suo 
denaro. 

E quando Y indegno tradimento della Camarilla gesui
tica in otto giorni annientò il frutto di cinque mesi di sacrifi
zi, allorché Milano, unico punto importante della Lombardia 
che non fosse occupato dagli Austriaci prose la risoluzione 
di difendersi, chi fu che in tre giorni avec, resa possìbile la 
difesa» avea fatti piti sforzi energici che il governo conserva* 
tore in tutto il tempo del suo potere, se non quel triunvirato 
radicale designato per acclamazione dal popolo? 

È forse a Parma a Modena a Firenze che il partito ra
dicale ha compromessa la cotisa italiana? Ma ovunque questo 
partito ha inviati il primo i suoi figli a combattere per Y in
dipendenza ; e se Y altro partito che ora s'inalza olle.steli* 
avesse sparso il proprio sangue come i radicali; è probabile 
che ora non vi sarebbe più un austriaco in Italia. 

È forse a Roma che il partito radicate ha perdutoXIta
lia ? Ma a Roma, dopo che Y influenza di questo partito è con
trabbilanciata da quella dei cardinali ligi all'Austria, il papa 
ha perduto la sua popolarità, il paese è Dell' anarchia, né vi 
più governo possibile ; gli Austriaci invadono il suo territo
rio, incendiano le sue città e massacrano i suoi abitanti ; e 

1 1 i L 

tutto ciò senza che si prenda la più piccola misura per im
pedirlo; e se qualche parola energica fu pronunziata ciò ac
cadde quando i radicali erano agli aifari, da cui son stati for
zati a ritirarsi; e se gli Austriaci han dovuto abbandonar 
Bologna, sono i radicali che ne gli hanno cacciati. 

Sappiamo bene che ci si obietterà che i radicali provo
cando l'insurrezione di Napoli ban forzato il re a richiamare 
le sue truppe dall'Alta Italia, ciò che diminuì d'altrettanto 
le forze dell'annata liberatrice; ma è ormai disgraziatamente 
notorio che quel movimento era fomentato dalla fazione ge
suitica, alla quale mancava un pretesto per obbligare il re, 
su cui avea ripreso la sua influenza, ad annientare la costì

tuzione. 
Sono i radicali che hanno perduta la causa dell' indi

pendenza italiana! Ma son forse i radicali che hanno impe
dito ai volontari svizzeri dì congiungersi all'armata italiana ? 
Sono i. radicali che han rigettata l'alleanza della Svizze
ra coli' Italia offerta da Carlo Alberto, e senza neppure esa
minare di che si trattasse P son essi che hanno consigliata la 
Repubblica francese a non intervenire allorché essa lo po
teva senza pericolo per la pace dell' Europa ? 

Son forse i radicali che hanno concluso quel famoso 
armistizio! vergognosa testimonianza del disprezzo dei suoi 
autori per la costituzione che gli ragge? sono i radicali che 
con un tratto di penna wdevan tutte le piazze forti della 
Lombardia rendendo così quasi impossìbile il proseguimento 
della, guerra dell'indipendenza? san radicali coloro che con
clusero l'indegna capitolazinne di Piacenza? son radicali co* 
loro che fecero in modo che tutto il parco d* artiglieria dei
marmata cedesse in poter degli Austriaci? Diteci signori 
reazionistì son aUtii radicali che hanno fstte tutu quests 
belle cose ? 

^ \ 
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E a Torino quai'è il solo ministero die, abbia bene 
compresa la sitiiazioritì e che abbia poisto dell'attività nelle 
misure da lui prese, se non se il ministero radicale" che ha 
dovuto ritirarsi d* avanti ail^ meno del partito'Àiistroge

suitico ? ^ 
, Chi difende ora Venezia, la città eroica nella quale ri

posa la sola speranza d'Italia ? Són forse quei brèvi generali, 
quei brillanti diplomatici, gii autori delle belle imprese espo

ste di sopra, ovvero alcuni infelici radicali fiha sacrificano 
a quell' opera santa ciò che resta loro di fòrza, d'energie, 
di fortuna e di sangue? 

Signori retrogradi di tutti i colori I smettete dalle ca

lunnie, non ci forzate a spinger più oltre i confronti; questi 
starebbero troppo a vostro svantaggio; ciò che abbiam dettò 
serve per giudicare la causa, 

(Revue de Genève) 
■ » 
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Fu inavvertitamente nel nostro Foglio del 7 cor
rente riportata una lettera d'Gporto, dal .Pensiero Italiano» 
che attaccava il carattere del signor Burke Honon corri
spondente del Times. Siamo ora informati da alcuni nostri 
concittadini d' alta posizione che il sig. Honàn è un gentd~ 
rnen tanto nella sua carriera pubblica che privata, e total
mente incapace d'essere Y agente secreto di qualunque Go
verno. Del resto la pubblicazione giornaliera della sua cor
rispondenza, e l'opposizione fatta in molte occasioni al 
governo Britanno," rendono assurda questa supposizione, 

Nói abbiamo stimato lo co'rrispòrfdenza del Times sebbene 
con qualche eccezione che è scusabile al nostroorgoglìo nazio
nale, cóme l'istoria véra e imparziale dei nostri ultimi fatti 
d'armi. Sentiamo quanto sarebbe ingralo pei nostri itolianC 
il non rendere piena giustizia alt'onore e talento del solo 
scrittore Inglese, che tonto fece, rischiando la sua vita per 
la causa Italiana, e che ha ben difeso la nazionalità e il va
lore dèlie truppe Toscane e Piemontesi contro il nemico. 

CREMONA — 3 Settembre. (Risorgìmmto) 
; Spno.giunti in Cremona d>,400 a 450 prigionieri fiie

ĵ òtHesfelpiròsì non ricevefiiWenaro da piùvgiorni, ed '$?* 
boro unn parchissima é^caM^azione la mattine del giorno 
2. Il c o M l o militare delMl^lzza di Cremona ha gentil

mente órednto bène di lasci{t*8%egli infelici privi di nutri

mento fino al mezzogiorno (tìf't& Buon per loro, che appena 
3 Cremonesi seppero che nWftera provveduto a quei me
sohinì, chi dava pane, rhi fi^ma, chi minestra, 

GENOVA u SWttemiìre. {Pen»$>hal.). 
Lu Fille de Marseille che arrivò da pòche ore in que

st'acque, reca la notìzia, che un numero di truppa regolare 
dovea questi giorni imbarcarsi in Marsiglia per isbà rea re a 
Civitavecchia(od Ancona; ma che poco innanzi la sua par

tenza un contrordine avea stornato l'imbarco. 

MILANO — 4 settembre ; ( Gazz. di Mil. ) 
L R. Governo Jtfililare della cilla dì Milano 

Juviso 
■ \ 

È pervenuto a cognizióne di questo governo militare 
che alcuni temerarii hanno tentoto di promuovere disor

dini ëon órbitrarii divieti di fumare tabacco nelle pubbli

che vie, nei caffè o nelle osterie. Ouantunquo lo scri

vente sia persuaso che tali tentativi vengano altamente di

sapprovati dal buon senso della gran maggioranza di que

sta popolazione, non di menò il governo militare, a fine di 
prevenire la rinnovazione di simili spiacevoli emergenti, 
è in dovere di ricordare che chiunque venisse colto sul 
fatto di attentare con arbitrarie ingiunzioni o divieti alla 
libertà individuale nelle cose permesse dalle leggi, sarà 
considerato qual perturbatore dell' ordine pubblico, e come 
tale assoggettato a tutto il rigore delle vigenti leggi mi

litari. 
^/î/ciïio3 settembre 1848. 

Il tenentemaresciallQ,Conle¥. ^nUvvvm,Governatore 
, , -

ndìxlare della diià, di .Milano. 
MILANO 6 settembre (Avv, d'Jless.) 
Vi scrìvo in fretja. Jeri sera penetrai in Milano e seppi 

e vidi anche un pò con i miei proprii occhi i Tedeschi riti
ràrsi da questa Città e Pavia per trincerarsi sull'Adda. Si 
dice che ciò facciasi anche a Parma: del resto qui vi ^solenne 
mistero. 

h 

—*■ Leggesì nella Concordia : 
Le ultime'notizie che abbiamo da Milano ci presentano 

quelle città in uno slato sempre crescente di agitazione e di 
opposizione contro al potere violento che la regge. Da picciolo 
cagioni nascono sovente risse fra i cittadini e i militari, pu

niti colla fucilazione dei primi, dopo un molto breve e som

mario processo. 
Fuori di porla Vercellina si sta preparando un campo di 

trenta mila uomini. Malgrado le belle promesse di Radi'tzky 
per richiamare gli emigrati, nessuno si fida: nissuno o ben 
pochi tornano, ed all'incontro molti se ne vanno via tutto
giorno. Sono richiamati tutti i pensionati militari neltermine 
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perentorio di cinque giorni SOUQ pena di perdere il loro sti

pendio: ed è opinione generale che questa misura sia foriera 
di quella di una leva in massa. 

Corre voce che anche a Brescia vi sia stata qualche som

mossa compressa colla minaccia di bombardare la città: molti 
Bresciani hanno abbandonata la loro patria, e passando pel

le valli sembra che vogliano guadagnare il paese dei Gridoni 
per indi recarsi in Piemonte. 

11 fatto è cho l'Austria ha riconquistata Y Italia colla 
forza, e non può conservarla in altro modo che mantenendovi 
costantemente una forza preponderante: ogni altra transa

zione fra italiani ed austriaci è impossibile; ma è anche im

possìbile 1$ permanenza di uno stato violento quale e 
di adesso, „■ , 

— Questa mane sulla spianata del Bisognosi recò la 
Brigata Aosta; nuovamente giunta ih Genova, a preslareii 
giuramento'di fedeltà allo Statpto ed ai Re. Assisteva e para

teci pava alla cerimòmà' il gten^aie Trotti comandante la Di

visione, nonché gli uflìziali dello Stato Maggiore. 
Giungeva l'Scorr. in Genova Giacomo Durando, Re

gio Commissario del nqstrp governo, con pieni poteri. 
ALESSANDRIA * 7 settembre (Jvo. d'Alesa.}: 
Il giorno quattro al rintocco delle ore dieci entrarono 

in città 300 Modenesi con obici, cannoni, e munizioni d'ogni 
genere. Essi ci venivano da Genova, abborrenti la tirannide, 
per cui avevano abbandonate le dolcezze del tetto natio, ane

lanti di spargere il loro sangue per la salvezza d* Italia. Essi. 
giunsero schierati sotto il vessillo tricolore, che è Y uniÈo 
simbolo vivente delle speranze Italiane. 

— Il Generale Grillini appena arrivato fu tosto doman

dato presso S. M.; vi si portò immediatamente e fu ricevuto 
mentre il Re era a letto: vi si trattenne circa due ore. Alla mat

lina delia domenica ebbe un'altra udienza e partì subita

mente. Fu nominato Maggiore Generale. 
Vi fu pure il Ministro Pinelli ed ebbe udienza dal Re. 
— Il dì 4. corr. alle ore otto antimeridione arrivò il 

Generale Durando col suo ajutante e scartato in vettura da 
due suoi dragoni. Alle 1 i 1/2 si recò dal Re, ma non ebbe 
udienza: l'ottenne alle 5 del dopo pranzo. 

Arrivano a piccoli drappelli di dieci a quindici, soldati 
Francesi. Tutti mostrano desiderio di misurarsi coll'aleman
no. Ï fogli di via segnati a questi soldati sono alcuni dalla 
phrtèdel Sempione, altri direttamente per Chambery, altri 
pella via di Ginevra: Contano che ne giungerà un tremila. 
Appartengono a varj còrpi. 

—Si assicura che S. M. si porterà a Torino per il giorno 
15 del corrente, in cui le camere saranno convocate. 

BOLOGNA 9 settembre (Gazs. di Bologna) 
E giunto in Bologna S. E. il signor Avv. Giuseppe Gal

letti, Ministro della Polizia a Roma. 
r 

— Leggesi nella Dieta Italiana. 
Gli austriaci hanno gettato un ponte sul Po, un miglio 

di sotto di Callo, paesello distante 3 miglia da Fìcarolo, che 
melte alla Chiavica Rossa, un miglio inferiormente a Felo

nica, terra lontana 4 miglia da Stellata. Atterrano tutti gli 
alberi delle campagne nella direzione del Finale. ïer 1' altro 
giùnsero nelle suddette posizioni 6000 austriaci. 

FERRARA — 6 settembre. ( Gazz. di Ferrara): 
Gli austriaci che erano a Stellata e Bondeno sono rac

i 

colti a Felonica nel numero di 1000, ed a traverso della 
campagna Sabbioni, a tre miglia appena sopra il Confine Pon

tificio dì Stellato, Si formò una strada che mettrai Ponte così 
detto alla Birago, che gli austrìaci fecero sul Po. La naviga

zione potrebbe trovarsi intralciata, ma più di tutto, ora che 
gli austriaci, misero il Ponte non avi anno più a passare sul 
Porto di Stellata né a traversare sopra terreno Pontificio. 
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La Gasserà di itomà contiene quanto segue in data 
di Ferrara 1 scltembre. 

S. E, il siy. Conte LOVATELLJ, Prolegato di Ferrara, e S. E. il 
Generale SUSAN, spoclalmohte deputato dal signor tenente Maresciallo 
WELDEN, hanno, oggi 1 sellembrn 1848, cinsctino por la parte del, 
Governo che rapprcsonlano, convenuto nella raliflca dei seguenti ar
ìlcoli. 

1. I prigionieri fatti da aimbeiè parti i r a n n o fresi. L'I. e ,IV. Go
verno austriaco, che ha già consegnato 93 Svizzeri alia Stellata, e 
12 prigionieri lìoQiiini a Ferrara, si (obbliga a consegnare tutu gli 
alirl apparicnentl agli Stali Romani, che potessero essere ancora in 
polero dell'annata auslriwa; 

l a coirespetllvo, sarannn tiadotff e eonsi'gnall al Ponto Lago
scuro SO auitrlitcl prigionieri, o due UlïluialJ. 

2. Le armi sono reaeal (Ino U ili e iti 11 austriaci; quelle dei SA sol
dati lo saranno al più prcsio possibile. In correspettivo, tutte le aftnl 
tolto alla Provincia di Ferrara e cho si conservano neita CUiadelIa* 
saranno rese immedlalamonie,. ; 

3. Lo II. e itll. truppe austriache evacueranno, dentro la gior
nata di domani 2 correnltv s a tùUi I punii, lì l'cfrtlorló ÌPonliflclo, 
pcceJtuala la CiUadelta di Ferrara. 

4. II signor General Susan, pel" ragioni soniiario, ha richiesta la 
facoltà di poter cangiare ta «uarnlglono della delta Fortezza ogni IH 
giorni. Il ilgnor Conta Lovatalll ha promeiso d'lulûrpeilarne IJ Go
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verno, per ottenere la facoltà di eseguire it cambio suddetto ogni sei 
settimane o due mesi. 

#. Il signor Omiorali» Susan' ha anche ri eli Ics Io la fa coli a di usare 
del pnssa Pontiticio per eomunlcQre da Quadrello a Fìcarolo, onda 
non ossero obbligalo a formarne un nuovo a poca distanza, ed ondo 
evitare Io coUlPloni colta Finanza PonUActa. Si ó accordato fitto ad 
Interpellàtlotìe e decisione del Governò superiore Ponllbclo. 

6. Sfè'richiesto ed accordato li passaggio Ubero per II SotloUf
flciale die fa il solito servigio postale fra la Cllladella e S. Maria 
Maddalena, us (Hi do li Ponte Lttgo^cUro. 

7. S f a Irtttno domandalo dal signor Generale Susan, che si faccia 
ricerca dot dtìe dragoni spediti in missione nella direttone fra Trebbo 
e Marllgnofltn In occasione degil ultimi fatti di Bologna, e del quali 
don si è atftïrôirtà nuova, si è promesso di farne rieerca, ë di comu
nicarne poi resi lo . ;>V v 

8. Tutti 1 passi dti! Po sequestrati dalle truppe adstrfacho, noti 
che I moltnl, saranno rest Immediatamente al ftmlìOcio Governo, e 
proprietari réspcUlvf. 

Firmati — Come FRANCESCO LOYATBLM. — Generale SOSAN» 
Ferrara 1 Settembre 1848. 

— Leggesi nella Gaps, di Ferrara del 9 : 
Il celebre Professor Montanelli martire delle palle 

austriache fra gli eroi toscani di Montanara e Gurtatone ere

duto morto ttìetttré' cadeva ferito sul caritfpo, e restava pri

gioniero in mano dell' iptmico; oggi è fra noi, ospite in casa 
dell'ottimo nostro concittadino DôtU Garlò Grilienzoni. 

Oggetto della pubblico ammirazione, ciascuno gli presta ve

nerazione quando passeggiale ampie strade dellacittà, bello 
della persona^ ma potilo e sofferente ancora in conseguenza: 
dèlia ferita* col braccio sinistro altfollo. Una schiera* di gio

ventù eletla ferrarese si recò sotto le QneStre deliacasa,Gril

lerizonì, facendo omaggio al professore Montanelli di evviva* 
e d' applausi, ( 

Si affacciava il professore al balcone,, e per due volte' 
parlava ai ferraresi, colla dolcezza dì linguaggio del fcél ;jaes« 
doue l'arno scorre e coi sentimenti del vero patrìotta. La coro

mozione gì' impediva dapprima la prontezza della parola, ma 
quando toccò la sventura della Lombardia e del Veneto cadute 
nuovamente, meno Venezia, per sequela di errori e di ambizio

se prelensioni, lotto il giogo dèlio straniero; allora s'infiam

mava di patrio fuoco, e la causa d'Italia'non diceva,perduta 
se i popoli Italiani fatti esperti diagli ultimi falli, sorgeranno 
nuovamente a difenderla senza dar tregua alla tirannia, e 
dimostrando come.i singoli Stati ilaliaoi non potranno mai 
dirsi liberi se l'Italia intiera non sarà unita; indipendente, 
e libera. 

ANCONA 8 settembre. (Gass* di Bologna), 
lerì entrò in questo porto il Vipere Sardo Gulnara pro

veniente da Venezia; esso porta cìtcaiOO uomini della truppa 
piemontese che era a Venezia, e più di quindici malati. 

TRIESTE — 2 settembre ( Gazz. di Gen. ) 
Vi confermo ciò che avrete ricavato da mofti fogli le

desebi; cioè che circa 30000 uomini di truppe, partile da 
varii luoghi dell' impero austriaco sono in marcia per Y I
lalia sui due stradali di Laybac e del Tirolo, Fra gli altri 
corpi vi è il grosso dell' esercito di WindischGra^, il quale 
in Boemia sarà supplito da truppe federali. 

FIUME — S settembre: (Os«. TrksL) 
Ieri a sera giunse per istotfetta il dispaccio col quale 

S. E. il Bano JeNacich ha nominato il sig. generale di 
Victor, da pochi giorni fra noi, a capitano militare di Fiume. 

Questa mane giùnse pure per istaffetta la qui inclusa 
risposta del Bano (vedi qui sotto). ' 

La popolazione principia persuadersi, che sotto il do

minio della Croazia non diminuirà punto la prosperità di 
Fiume, motivo per ÏI quale la quiete continua imperturhafa 
mercè le saggio disposizioni del ViceConte nonché delle au

torità locali. 
NAPOLI 7 settembre 1848. Ci scrivono: 
Saprai già la formidabile spedizione fatta dal nostro re 

la settimana scorsa per riconquistare la Sicilia. Dà tre 
gion.i è pervenuta la notizia d'un accanitissimo caìnbatti

mento avvenuto a Messina. Bombardamenti, incendj, stragi 
inaudite hanno già desolato quel povero paese, ma non si sa 
che i Wiessmê i abbiano ancora ceduto, anzi sì assicura che 
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un reggimento Svizzero per parte del re, avendo tentato una 
sortita dalla cittadella sia stato respinto con gravissimo 
danno. Il giornale oificiale annunzia come notizia telegrafica 
che jeri alle 10 e 1/2 antìm. dopo altro vivissimo fuoco la 
squadra reale potè effettuare lo sbarco di alcune truppe sulla 
costa di Messina. Ma quand'anche le truppe regie s'impadro
nissero di Messina e di qualche altro punto della Sicilia non 
pare probabile che essa possa essere intieramente conquistata. 

Qui ricominciano le turbolenze ed io eredo che non tar

deranno ad agitare anco le province. L'altro jeri con de

creto del re fu prorogato il parlamento al 30 novembre. 
Appena affisso questo decreto alle cantonate della città 

un centinaio .di lazzari di S. Lucia con coccarde rosse e gran 
bandiera bianca all' arme reale si mise n percorrere la strada 
Toledo gridando viva il Re; ma questo grido non trovò eco, 
anzi essendo accorsi altri popolani del quartiere annesso di 
Montecclvario armati di phtre, di coltelli e di bastoni grida

rono inv*ce viva la coftiluzione ; vennero a zuffa coi primi, 

■* 
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li respìnsero e mtëoéo In ftìgW ' 0 t î n ^ soj^àggìuri^ délia 
truppa a piedi ed a covrilo si batterono contro di essfy riti* 
randosi su l̂e alture del vicoH di Toledo, e,dopo qualche 
tempo si dispersero. In qùe^o còjaflittp/diversi militari fu

rono disarmati, altri feriti ; due ispettori] di polizia furono 
pure assai malcotfci. In seguito tinto tt quartière, di Monte

calvario è stato circondato di truppe, perchè viene riguar

dato come la sede de1 cost detti lazzari liberali. Vi sono stati 
fatti molti arresti; e quasi tutte le case vi sono stute perqui

jite per togliere le erqnì, 
Quella vergognósa manifestazione di gioja promossa, da

gli agenti del dispotismo in occasione di un fatto tristissimo 
IJWV è quello della prorogazione del nostro parlamento, ha 
eccitato la indignazione di tutte le classi. Ieri vi furono 
nuovi tentativi dì sommossa di popolani di nitri quartieri 
bassi del partito liberale, suscitati, da alcuni èapi del quar

tiere Montecalvarb, ma vennero subito repressi da un im

ponente forza spiegata dal governo. La città sembrava in stato 
tf assedio ; grossi corpi di fanteria e cavalleria in movi

^ 

mento da tutte le parti ; altri stanziati in varj punti. 
Assai stolto fu il governo, se, come generalmente si cre

ile, egli gettò quella prima scintilla di turbolenza onde aver 
pretesto a sospendere tutte le nostre franchigie, e gover

nare a seconda dell' antico sistema col suo sceltro di ferro. 
Egli non calcolò quale incendio potea eccitare. Funesto ac

tecamento che gli fa sconoscere esser mutati i tempi, e 
che i governi sostenuti dall'arbitrio e dalla forza soltanto 
debbono necessariamente precipitare. 

PALERMO — 3 settembre. (Dal Giornale Onciale di 
Merm'o): 

Le nostre Camere il giorno 3 corrente hanno presentato 
una delle più belle e memorabili sedute. 

li Ministero recatosi in corpo alla Camera de'Comuni 
Annunziava il principio delle ostilità in Messina. Allora il 
grido di guerra prorompeva fragoroso e terribile da tutti i 
petti come ad ogni nuova minaccia del Borbone di Napoli. 

Si accrebbe l'entusiasmo alle generose parole del depu

tato signor Natoli, con cui narrava i pericoli di Messina, e il 
fermo volera di quella eroica città pronta a seppellirsi sotto 
le rovine anziché piegarsi un istarite. 

Quindi il sìg. Interdonato con nobile ardore proponea 
che per l'urgenza delle cose le due Camere si fondessero in 
una, e si conferissero al Ministero pieniestraordinariipoteri. 

Alla prima parte del|a sua proposta si oppose la regola

rità delie forme,'e il mirabile accordo che regna fra le dne 
Camere, per cui, benché divise, non hanno in fatto che un 
pensiero ed un voto per la salute e la libertà della patria; il 
Ministero rispondeva che lieto della fiducia delle Camere, egli 
non bramava eccezionali facoltà; che avrebbe cercato propor

lionare i suoi sforzi all'altezza delle circostanze; che avrebbe 
nella propria coscienza e nel patriottismo delle Camere e del 
popolo trovato l'energia necessaria a'presenti bisogni. 

È impossibile descrivere gli strepitosi applausi, la com

mozione, e, diremmo quasi, l'ebbrezza che si manifestavano 
d'ogni parte su'banchi de'Deputati e sulle affollate ringhiere. 

Un giuramento sacro proferivasi allora, uno di que'giu

rtmenti che raccoglie la storia ed hanno un'eco ne'secoli, un 
giuramento che non dimenticherà la Sicilia e i nostri figli 
apprenderanno da noi — quello di non venire mai a nessun 
paltò co'nemici della Indipendenza e della Libertà Siciliana. 

Il Ministro delle Finanze proponeva in seguito un de

creto per potersi dare in pegno arrestatoci di danaro co'frutti 
alT per 100 le argenterie e gli oggetti preziosi delle fchiese, 
conventi e corpi morali. Accoltp ad unanimtlà, si eleggeva 
una Commessione onde presentarlo a'Pari. 

Nel principio della seduta si era già decretata la esen

zione della tassa straordinaria di porte e finestre per gli édi

fiai di'Messina. 
Alla Camera de'Pari si ripeterono lo stesso entusiasmo, 

le stesse acclamazioni, e il giuramento medesimo: il decreto 
proposto dal Ministro delle Finanze fu concordemente appro
vato: e una Commessiono fu destinata presso l'altra Camera 
a recarne il messaggio. 

Questa, salutata da mille evviva, manifestò come ì Fari 
fossero disposti a gareggiare co'Deputati in lutti gli sfarzi e 
tn lutti i sagrifizi possibili onde fosse respinta l'aggressione 
straniera, 
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Sì annunziarono per ultimo alcuni doni volontari di da

naro e di artiglieria fatti in pro della Palria; si accolse la 
pstiiìone del direttore della Zecca, il quale volle e.ssere au

torizzato a coniare una medaglia colla effigie di Ruggiero Set

IMO; e la seduta si sciolse. 
NOTIZIE E DOCUMENTI OFFICIALI SULLA DISTRUZIONE 

DI MESSINA 
Documenti propemctitt eia Palermo. 

, ke spedizione del re di Napoli finalmente si avverò. Il 
giorno 3 «orr. le truppe napolitane con de$i svizzeri alla te
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sta, èffetMamò IMòHi primo sbarco Sulla coâtà,df Mre» 
grosso, sotto lo protezione della^ciUadella, di Messino, e do
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po aver guadagnato del terreno, ed inoltratisi per la via che 
fianèliéggia la cit& mtiêro dai fi^I giovinì Soldati recìnti 
alia baionetta; e ricacciati alle navi con gravissima perdita, 

Da quel giorno Io estermìnio più crudele afflisse la 
sventurata Messina. Quanto la pia efferrata crudeltà ha sa

puto inventare è stato messo in opero. Lo cittadella non tirò 
più sulle nostre batterie, mh vomitò la distruzióne e l'incen

dio sulla città. 1 Messinesi parò, quel popolo eroico che da 
otto mesi regge alle bombe ed alla crudeltà di Re Ferdinando 
non ìsmentirono il loro giuramento. Per quattro Volte re

spinsero i regi nella cittadella, per due giorni resistettero al 
forte corpo dei napolitani e degli svizzeri sbarcati sulla spiog

gia detta la Confessa,; e solo cedettero ieri ritirandosi e la

sciando non Messina, non la seconda città di Sicilia, ma un 
mucchio di macerie dominate dallo incendio, o dàlia deva

stazione. .. ; 
Nel momento cho io scrivo, H telegrafo ci avvisa che le 

truppe napolitane, che questa mattina tentavano di avanzarsi 
verso Melazzo, sono nate quasi tutte distrutte e le altre poche 
obbligate a rifugiarsi in Messina. 

.Qual siala rabbia dì ogni siciliano non ò a dirsi. Da 
questo primo fallo si ha finalmente la prova di quanto,ab

biamo assicurato fih da princìpio, cioè ohe noi combutteremo 
sino agii estremile che tra noi e Ferdinando non vi possono 
esser palli, e che la Sicilia vedrà bruciare ad una ad una le 
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sue città prima di cedere alia Dinastia che abborrisce. Lo 
spirito pubblicò è quale noi Y abbiahio sempre giudicato, ed 
il popolo comincia a levarsi in massa pef ricaccìore in Cala

i 

bria il tiranno invasore. Iddio protegga fa buona causa l 
AVVISI TELEGRAFICI 

Il Commissarto del Potere Esecutivo, al Ministto 
della Guerra e Marina. 

Dopo accanito combattimento il nemico è stato costretto 
a rimbarcarsi con grave perdita. I Regi volsero tutto il fuoco 
contro la Città olire un bombardamento. 

i 

Messina 3 settembre 1848. Ore 3 pom. 

Le nostre batterie resistono fortemente contro il ne

mico,, la città è tutta in rovina; ma non sì cede: gloria alla 
Sicilia. 

. Da Messina il giorno 3 alle ore* S pom. 

Da Messina si avvisa essere cessato il fuoco il giorno 3 
alle ore 7 pom. ed incominciato nuovamente alle ore 11 e 
mezzo di oggi. 

Messina 4 settembre 1848. 

li fuoco contìnua fortemente d'ambo le parti. La città 
soffre assai. Siamo tutti decisi a morire sotto le rovine per 
la libertà Siciliana. 

Dato da Messina 5 settembre alle ore 4 pom. 
>■■■■ " ^ ■ ■ ■ » — ' 

Il fuoco è cessato jeri alle ore 22. 
Dato in Messina 5 corr. alle ore 6 pom. 

Palermo 8 seffembre 1848. 

PROCLAMA 
I codardi Satelliti di Ferdinando, baltuti e respinti dalla 

prode ed eroica Messina, sono nuovamente sbarcati a poca 
distanza di quella città. Siciliani accorrete tutti in difesa dei 
nostri minacciati fratelli. Questa è guerra suprema, guerra 
finalel Che siano in confronto de* nostri gli sgherri della ti
rannide si è mostrato sul littorale di Messina. 

< 

I nostri giovani militi caricando culla baionetta hanno 
cacciato nella fuga dei codardi quelle anime venali degli 
opostati della libertà. Il Governo, i\ Parlamento, il Popolo 
tutto è deciso dì non transigere giammai co* Borboni; un abis

so, un fiume di sangue è fra essi e noi. Ci seppelliremo sotto 
le ruìne delle nostre città, spenderemo 1' ultimo nostro sol

do, verseremo V ultima gocciola del nostro sangue; ma non 
cederemo giammai. La Rivoluzione non può perire! Due mi

lioni di uomini risoluti non possono esser vinti da poche 
migliaia di vili che noi siamo avvezzi a ferire alle spalle! 
Costanza, e vinceremo 1 ' 

Iddio sorride alla libertà e all' indipendenza nostra! 
Iddio nella sua onnipotenza caccia in fuga i nemici nostri e 
centuplico le nostre forze! 

Palermo 6 settmbre i 848. 
Ti Presidente del Governo del Regno di Sicilia 

RUGGIERO SETTIMO 
(Seguono ie /Srroç dei Minfotri) 

NOTIZIE ; USTEIIE 
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FRANCIA 
PARIGI — 3 settembre: • 
L'assemblea nazionale nella sua tortìata dèi ^jleCfétS 
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di conservare Io stato d'assedio ditrehte le 4cliberàzìÒhl 
de' nostri rappresentanti sulla costiUizione. Dispiace general

mente che le difficoltà della situazione impóngano al poterò 
questa necessità. 
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Sembra decisa che quattro baftaglioiit d^llajuardia 
. mobile saranno inviati air ecci to delle Alpi. Una, lodevole 

emulazione esiste tra tulli i copi per bogare l';oïiore dfllja 
partenza, e non sì sa ancora quali tfqranpp i numeri privile?, 
gitti., È probabile che per evitare ogni puntura d'amor pçp

prio, la prima brigata sarà scelta. 
Sembra che T organizzazione dei trecento battaglioni 

della guardia nazionale mobile debba essere spinta dal Go

verno con una grande operosità. Le liste degli uomini atti a 
far parte di questo corpo, dovranno essere: pronte il quindici 
settembre, ed i quadri delle compagnie, e de' battaglioui sa

. ran formali immediatamente. Alcune modificazioni saranno, 
dicesi, recate nel!* uniforme, e specialmente nella eppertu»^ 
della testa che avrà la stessa forma dì quella delta guardia, 
mobile, con questa differenza che la stoffa di drappo di cui 
essa sarà formata, sarà di colore bleu. 

/ 
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— Il reggimento corazzieri, di presìdio a Lurreguemi
, ed il reggimento dì linea, di presidio a Bitehe, ricevet

tero ordine, per istajfetta, di mettersi in cammino immediata
mente per l'esercito dello Alpi. 

— Sentiamo pure che parecchie batterie d'artìglieria 
ricevcltçro ordine di dirigersi dalle nostre piazze del Nord '̂ 
su Digiune. Due batterie sul piede di guerra, accantonate a 
Laon, hanno, tra le altre, ricevuto ieri il loro ordine di par
tenza. 
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Leggiamo nel Journal de Y Ain del 30 agosto : 
Una prima colonna di fuorusciti italiani è arrivati} a 

Bourg e ne è ripartita per Trévoux; questa colonna deve 
essere seguita da diverse altre, le quali, prenderanno stanza 
nella nostra città, e formeranno un corpo di 3000 uomini ff 
più. In seguito delle istruzioni riuev.ute dal ministero, que*; 
sii fuorusciti saranno immediatamente organizzati in legione 
italiana, sotto la direzione di uno dei generali di brigata del* 
1' armata delle Alpi attualmente a Bourg, 

La maggior parte di questi fuorusciti sono giovinetti 
dei battaglioni mobìli Lombardi: essi sembrano robusti; 

SPAGNA 
MADRID— 27 agosto: 
In questi ultimi giorni si è sparsa la voce a Madrid che 

i rivoluzionarj preparano una nuova insurrezione. Il Po/m ' 
iar dice a questo proposito che la voglia non manca lonv.. 
ma che crede con qualche fondamento che gli elementi su i 
quali contano siano insufficienti. 

La provincia di Castellon de la Plana sembra sia in « 
preda ad una viva agitazione. Bande montemoniliste venute 
dalla Catalogna e coipandante da Forcadell o Arnan percor* 
rono questo paese, ove sono raggiunte nel loro passaggio da 
un gran numero di antichi soldati montemotinisti. 

Scrivono dalle frontiere della Catalogna il 25 ed 
il 26. 

Si dà come positivo che cinque battaglioni d'infanteria 
e tre squadroni di Cavalleria arrivano a marcie forzate da 
varii punti per rinforzare l'armata della Catalogna. Questo 
numero, visto la situazione di questa provincia, che peggio

ra ad ogni giorno, mi pare molto insufficiente, ma si aggiun

ge che questo primo rinforzo non tarderà ad essere seguito 
da un altro più considerevole, e si concepisce così la spe

ranza che il Gabinetto di Madrid sì sia deciso finalmente a 
fare un gran colpo. 

— 28 agosto. 
La Regina Isabella è giunta questa mane in Madrid, 1$ 

persone che la viddero dissero aver essa no' aria malsana. 
Si è sparsa quesSt' oggi la voce che Narvaez del Consi

glio pensi seriamente a ritirarsi ed abbia chiesto un congedo. 
Il deputato Noredal avant* ieri è stato anch' esso posto 

in libertà. 

— Si parla di un progetto d'indirizzo o rappresentanza 
alla Regina redatto da molti mcn]bri dplle camere, tendente 

; ad ottetìere la cessazione degli arresti politici i quali pren

dono ora un carattere piuttosto arbitrario. 
GERMANIA 

L 

AUSTRIA VIENNA 21$ ogosto. 
Questa mane un club di donne dovea aver luogo ne! 

giardino del Popolo; ogni donna portava una cintura trico

lore. Le quistioni che dovevansi agitare versavano principal

mente sugli operai vittime degli «Itimi avvenimenti. Vole. 
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vans! incaricare de] mantenimento degli orfanelli, organizzare 
una colletta èc. Ad un trailo le guardie nazionali invasero il 
giardino; alcune salirono sulle tavole gridando gridando fino 
a che l'assemblea del gentil sesso non si fosse dispersa. — Si 
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Tornota del dì 11 sellemòre 1848. 
' a . 

ri.;;
1
^ •

r _ «WT 

calcdla attualmente a 18 persone il numero degli uccisi 
negli ultimi avvenimenti; il numero dei feriti [dalle due 
parti ascende a duecehto. —Una gran pqrte della guardia 
nazionale ha dichiarato ch'essa non prenderebbe più sotty 
alcun pretesto le armi contro gli operaj adducendo che si 
doveva a ciò impegnar la truppa. In conseguenza tre novi 

■ ^ 

reggimenti sono in marcia per Vienna. 
La crisi è giunta. Ora siamo nuovamente sii terreno 

della legalità, e dal ventiquattro agosto noi abbiamo un 
governo. GII operaj sono vinti. I giornali radicali chiaman ' 
ciò urta reazione. — Tutto dipende ora dal sapere se si 
oltrepasserà lo scopo. Si tratta di già di proibire ,la ven

dita dei giornali per le strade, di introdurre il timbro e 
la cauzione, in fine di stabilire un censo per le elezioni 
dei membri dei consigli comunali. Gli studenti si adope

rano a calmare l'effervescenza degli operaj. 

UNGHERIA PESTH. — 27 agosto ( G. d* A. ) 
Un prolama dell' Imperatore dato il 29 agosto, al Mini

strò della Guerra Ungherese ordina Io scioglimento dì tutti 
quei reggimenti di guarnigione in Ungheria che non appar

tengono,alla Corona Ungherese, come pure di quelli stan

ziati negli altri Stati ereditar], ad eccezione però di quei reg

gimenti che si trovanatuttavia in Italia. 

30 agosto: 
Questa città si trova in grave agitazione, temendoyisi 

gravi dimostrazioni contro il ministero. Tulle le guardie na

zionali erano state fornite di cartucce a palla. Si parlava, 
che se i ministri recatisi a Vienna non ritornassero con ri
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sposte, soddisfacenti si sarebbe dichiarato un governo provvi

sorio ponendovi alla testa Kossout come Dittatore. Altri invece 
desideravano, che si rinunciasse offatto alla Croazia, per al

lontanare un* invasione da quella parte. 
PRUSSIA BERLINO — 27 agosto ( Débats ). 

* Sembra che il partito democratico ubbia qui rinunziato 
u tutti i suoi progetti, per. non occuparsi d'altro che di Vien

na, nella speranza che gli avvenimenti che potranno scop

piare in quella capitale reagirebbero su Berlino. Molte per

sone delle più distinte del partito democratico, fra ie altre 
Fraebel, partirono per Vienna, e credesi che Dowriat si sot

traesse colla fuga all'esecuzione del mandato d'arresto emesso 
contro di lui, e chp abbia preso pure quella direzione. 

Dicesì che il re abbia l'intenzione di usare del suouefó 
onde impedire T abglizione della pena di morte, adottata 
dall' assemblea nazionale. 

RUSSIA 
Si è sparso voce a Tiflìs che nel caso di una guerra 

europea., il generale Woronzow sarebbe incaricato della di

rezione delle operazioni militari, e che sarebbe surrogato dal 
generale Morawieff. 
;; STOCCARDA — 29 agosto: 

Carlo, principe regnante di HohonzollernHechingen ha 
abdicato in favore del prinqipe ereditario. Il nuovo sovrano 
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ha nome Antonio ed ha 40 anni. 

PRESIDENZA VANNI 

•Mi comincia a ore 12 ij4. 
,Ì SoflO presenti f Ministri dell' Interno e dell' Istruzione Pubblica. 

lletio il Processo Verbale è approvato. 
Guidi Rontani domanda di Çtaro alcune Interpellaztonl al Mini ' 

«(ero copra gli affari di Livorno. 
• II PmtóeTUt; constiiu l'Assemblea e le interpellazionl non sono 

ammésse. 
li Ministro dell' Interno chiede di salire alla Tribuna per leggere 

1 motivi della legge Municipale e Corapartlmenlale che presenta al
l'Assemblea, 

' L'Assemblea approva ed fi Ministro dell'Interno comincia a leg
gere 1 molivi della legge. 

Lambmschini domanda al Ministro dell' Interno se nulla seduta 
del 30 agosto passato alla Inlerpellaslone del Reputato Pigli sugli 
avvetiimeuH di Laterlna, dove ha rlsposlo che avendo preso equi
voco fra Laterlna e Figline, abbia sogglunlo non avere nessuna ana
logia gli affari di Figlino con gli avvenìmenll dl,Lalc(rina. Lo prego 
quindi a volere dichiarare se ciò è vero. 

11 Jtfim'siro cfeir Merm dichiara di non aver detto che gli affiirl 
di Fi«llne avevano alcuna analogia con quelli di Laterlna. 

Xam&rusc/iini al dichiara soddistalto. 
11 MMilro de\V memo la lettura del molivi della legge Compar

timentale, e deposita sul banco della presidenza I tesi! di ambedue 
le léggi. 

\\PreMwte* L'ordino del giorno porta che 11 slg. Mari debba 
aylluppare la sua proposta di modifica sulla legge della stampa. 

Aïart la mia proposta ft la seguente; 1° Che nell'arllcoìfl 39 
della legge sulla stampa siano soppresse le parole « o di qualùnque, 
Assemblea » ed alla dizione « eccetto so si tv ali a della persona del 

GranDuca »,s| aggiunga a e delle Assemblee legislative, a* Che si 
8opprirti&;II primo paragrafo del citato articolo che dtco » Essendo 
offesa alcuna delle Assemblee legislative essa non ne nulorlzzl il 
propeditéetìto. ','., 
. , Questa è nella sua materialità la correzione che lo proposi; ne 
accuiuieiòbreveinoiile le ragioni. In questo argomenlo si presentano 
alili mento tre principali e dlltertìnli sistemi d( procedura, cut quali 
reprimerò le Ingiurie della stampa: due puri e semplici, ed uno mi
sto. Sistema puro e semplice sarebbe quello da lasciare al ministero 
Ubera'l'alone di perseguitare questi delitti; e lasciarne al tribunali 
Uberò il giudizio*, slslen^a puro e. bemptlee ma eccezionale sarebbe 
quello di erigere m Irlbunale legislativo le Camere, ed accordare al 
cjrpi legislativi di fare il giudizio del deiuit medesimi: sistema mi
sto è quello che affida ai tribunali ordinari la cognizione e la deci
sane su queste accuse importatili contro io slato, con qaesto pajUo 
che. Il pubblicò minlsiero avanti di trasmellere la sua querela debba 
ottenere dalle camere la autorizzatone. Il primo stsioftìa, quello cloò 
che lascia al tribunali ed al pubblico ministero libera l'azione re

speltlvamenlo al giudizio su questa specie di delitti, è fra questi 11 
più regolare, e quello che ha il pregio di essere più coerente al prin
cipii del diruto costituzionale: se non che fu temuto e si temerà che 
abbandonando al pùbblico mlnlslero, à cui la legge affida 1' esercizio 
dell'azione penale, abbandonando.ad esso l'aiìione penale contro la 
stampa senza la preventiva auhuizzazume delie Camere sia com
promessa la dignilà della Camera slessa: perdio 11 Pubblico Mini» 
stero animato da troppo zoÌ6,l>oppo frequentemente muova querela 
contro la siampâ, e eìiai ^spenga troppo spesso ti nume delle Ca
mere legisLUive ad ossero lacerato àeldibauimenll, e perchè il Pub
blico mlnislcro nello cnsf e quando naseono.lfc passioni prlltiche non 
ô a raffrenare le intemperanze della stampa. 

Il secondo sistema â per àtu it pia assurdo ài questi sistemi, nò 
richiede dimostrazione. 

1 principii della scienza del diritto Io hanno già disapprovato, e 
sono avversi a qualunque Irlbumile Ul eccezione. I progress dulia 

, civiltà hanno reclamato ette ugni ti ir ilio, ed ogni delitto venga dal In
tignali ordinari civili e crimmuii giudicalo; ed oltre a ciò le camere sa
rebbero giudici e parte sul delitti diretti contro la propria dignità. 
Fu credulo di potere evitare l'Incouveniento dell'uno e dell'altro 
sistema, adottando quello che dicevo sistema misto, rilasciando al. 
tribunali ordinari! Il giudizio sul detilli della stampa diluiti conti0 
1'assemblee, ma subordinando l'esercizio della azione penale alla 
autorizzazione preventiva che le camere dovevano accoi dare. sM credo 
con questa via di mezzo di evitare gli assurdi e gli inconvenienti al 
qua» esponeva 11 primo aislema; si credè di evilare l'eccesso, ed ìi 
difetto dell'azione lasciata libera al pubblico ministero, e di evilare 
l'inconveniente che la Camera si erigesse tu tribunale di eccezione, 
dove fosse giudice e parte. 

E questo ò il sistema adottalo dal legislatori Toscani, nel
l'art 39; è questo il slsiema che io credo erroneo, ed erroneo più del 
primo che vi ho già accennalo, perché non è coerente al principio del 
diruti costllnzionali, perchè non è coerenle ai principi! del diritto pe
nale, perché mette le camere in una falsa posizione. La disposizione alla 
legge di cui lo vi domando la correzione, non è coerente ai prluclpli 
del diritti costituzionali. In ogni scienza di diritto vi ô qualche prin
cipio la di cui verità è cosi pura, che é pericolò grave il negarlo: cosi à 
nella economia pcllllca la llberlà del Commercio; così è nel dlrllll cosll
luzlonali la separazione del poteri, perché ciascuno udla sua sfera deve 
essere separalo ed indipendente. Voi bene vedete come le camere legi
slalivecolla facoltà di autorizzare il Pubblico Mlnlslero a muovere l'azio
ne o trasmettere la querela contro la stampa, voi vedete come con que
sta facoltà, senza la quale non,è permesso che t'aziono venga in pub
blico movimento, le camere législative in forza di quesla disposizione 
yengano ad invaderò il diritto del pubblico mlnlslero. Non è coerenle 
fluoslo sistema ai principi del diritto penale, perché corno ben sa il 
Consiglio 1 delltli altri sono pubblici, altri privali; delitto pubblico 
ò quello che è diretto contro 1* ordine della socielà, delitto privato è 
quello che offende P intéresse privalo; aziono pubblica è quella cho 
è diritta a conservare r ordine delia società, a'zivìtie privala è quella 
che tende ad uno scopo individuale. 

Con questo principio della scienza propugna il sislema della legge 
vigente. Non vi è ragione sufficiente a polere mal derogare ai prin
cipii che vi ho accennato, subiloché la legge stessa autorizza 11 pub
blico ministero senza necessità di aulorizzazione preventiva, di ac
cusare i delitti di Ingiurie dirette contro la persona dei principe. Il 
principe non é più solo al potere; ma lo divide con le Camere legi
slative. Io non vedo perché le Camere non debbano essere in pari 
condizione del Principe, non solo ad accordare le disposizioni della 
legge, non solo ad accordare il principio del dlrillo cosllluzionale e 
penale; è conlrarlo puranche, od erroneo nella pratica, applicazione, 
perchè le Camere hanno una falsa posizione. 

Lo Discussioni che si agflavano non ha guari nel seno di questa 
Assemblea per l'incriminazione del Popolano edel Corriere Livornese 
hanno provalo la erroneità della legge. Alcuno fra voi pensò che 
l'autorizzazione domandata non fosse che un alto rispettoso; al
tri pensava che fosse una formalità non sostanziale; e le difficoltà 
crescevano quando si trattava di stabilire 11 criterio che dovesse dare 
norma agli animi nostri. Alcuni ira voi dicevano cho, non si dovrebbe 
gellare lo sguardo sugli articoli Incriminali; altri sostenevano che 
d,Qvesse la Camera dare un giudizio sommàrio, ma sufficiente a co
slalare la materialità delle Ingiurie, e conoscere cho il ministero non 
avrebbe trasmesso una querela, che giusta; altri credevano'che la 
Camera non dovesse dare solamente un giudizio sommario, ma do
vesse perfino Indagare le Intenzioni dello scrittore; altri parlava di 
volo di oblio. Non mancò ebl;Vi propose che potesse la Camera dopo 
data l'autorizzazione, come so fosse persona privata, rilasciare quie
tanza. 

Forse alcuno fra voi non bene intese la natura del delllto di 
cui si traila. Non è un delitto, come alcuno ha creduto, che abbia 
mosira d'inriole privata, né che possa essere perseguitalo da azione 
In parte pubblica ed in parte privata; è un delitto eminentemente 
pubblico, perchè è diretto contro l'ordine della socielà, è diretto al 
discredilo del corpo leglslaUvo. Ma se leggele Uenlham là dove 
traila delle peno nel codice cenalo, pone la diffamazione fra I delilll 
politicise Carmtgnanl dice essere Ingiuria soltanto nel materiale, ma 
per fi une che si propone, é delitto contro l'ordine delta società. 
Posto, ciò nessunoAlgnora cho l'azione penalo pubblica si appartiene 
regolarmente alla socielà ed alia sovranità: e non. potendo la socielà 
e la sovranità esercitare I' azione pubblica, fu istituito un magistrato 
che la rappresentasse e che per lei esercitasse l'azione penale chiunque. 

Grave rnconvenlentc è quello di sentirsi domandare l'autorizza
zione dal Ministero, di procedere contro un delitto di slampa, e più 
grave può avvenire se una causa commessa ad un giurato venga decisa 
conlrarlamepte alla decisione primitiva della Camera; né si devono rin
nova; e queste discussioni che portano via un tempo prezioso, che I,De
putali possono impiegare più ulllmenle, nello quali sotto pretesto della 
nostra dignità, la nostra dlgnllà è compromessa." Flnalmenlo si 
schiva altro pericolo nel quale Incorsero altre Camere; il pericolo 
cioè di mettersi In lolla con la stampa periodica. Lo Camere debbo
no ascoltare le riflessioni della siampa. Io credo che le Camere amo
ranno le critiche giurie, ma devono dlspmzrare io'lnglurle ed l sar
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casmt della parto malvagia della stampai di quella parie che secon
dando l voti e gif spiriti degli aharchlsll vuolerovesciare II preaeme 
Blstema «U/ose, senza prima preparare gli animi ad ordthl mièìlori 

ta,; proposizione Mari è appoggiala. 
ìy^reskente. Secondo il ftëgolamenlo deve doltbeftrsl so dove 

prendersi In conslderatlóne la proposla Mari. 
Severi crede doversi opporreralia presa In considerazióne per vario 

ragioni» che avUuppa:,ma principalmente perchè mentre rome 11 Mini
stero pubblico ntm può agire nelle offese che la.stampâ infórtstieapn* 
vateperaone, se quesie non si fanno querelanti, cosi nòni deve potei 
reagire ex offlclo nelle ingiurie portale contro T Assemblee legisl». 
Uve» se queslo non perméttano la procedura;potendo,cornei privati 
preférlre 11 disprezzo all'esser messi In causa con dlscapllo dello 
loro dlgnllà. , ,",., 

Lambruschini dice che Irovando d] koiio péso lo ragioni pro a 
contro sviluppale dal preopiiiantl, non crede conveniente rlgeiiare la 
presa In considerazione, perchè queste ragioni verranno più a pro
posilo sviluppate nella discussione generale od Illumineranno l'As
semblea in soggetlo di così gravo Importanza. 

Trinci dà 11 suo voto per prenderla in considerazione; ma appog
•gla in parte le ragioni dei Depulàlo Severi o ne aggiunge del pro
prlo. . u v < 

Parlano sulla materia rDepulall Panatlonlo Corbant;ed II Pro. 
sldenle conaulla V Assemblea, e la proposta Mari è presa InconsUo
raziono. • ' 

La Discussione ô rimessa a Mercoledì. 
Corôon* invitalo dal Presidente, legge la seguente proposla dol 

Deputato Manganaro. 
Articolo!0 I nasiimenl! nazionali ed esteri che non abbiano ca

rico soggetlo di consuell spurghi e sciorini da doversi fare In Laz
zerelto, saranno ammessi a sconiare In Porto Ferrajo e Lungone, 
qualunque sia 11 perìodo, la onnlumacià di semplice osservazione, ' 

Arilcolo 2° Potranno ammellersl uguaimenle a scontare nei dui» 
accennali Porti la compotonle contumada, 1 soli Basilmonif toscant 
inscritti alla marina mercanlile doli'Isola dell'Elba, precedenti da
gli scali Oitomannl in Levante, sempre che non abbiano a bordo 
alcuna merco sotioposla a doversi spurgare e siendere In Lazzarelio, 

Lo sviluppo di quesla proposta è rimessa a mercoledì. 
La tornala è sciolta a ore 2 e i/2, r 

Mercoledì seduta, pubblica a ore l i , 
Ordine del giorno: Discussione sulla proposta Mari, e sviluppo della 

proposta Manganaro. 

NOTIZIE DELLA SEE 4 

NOtìZIE DI NAPOLI 

Livorno 11 settembre, ore 8i pom. Ci scrivono; 
Il Vaporo Corso proveniente da Napoli ci reca che il 4. S 

e 6 sett, vi fu battaglia nelle Vie dì Napoli, fra ZcwsariBeali

sti e Lazzari Costitusionalì, sempre colla peggio dei primi. 
A favore dei Healist'i intervenne la truppa, e anch'essa fu 
battuta. Uno squadrone di cavalleria venne in un batter d'oc

chio chiuso fra due barricate/ebbe tre morti e il resto fu 
obbligato a lasciare armi e cavalli, e quindi generosamente 
rilasciato. Il giorno 7 fu tregua, e 1' 8 ricominciò la zuffa, 
e dai Costituzionali fu sostenuta con una fermezza e vigore 
ammirabile. 

Il re, già s'intende, non potè andare alla processione di 
Piedigrotta, a cui è obbligato assistere per voto di fa

miglia. 
I Lazzaroni Napolitani» in una parola, cominciano a ra

gionare, ed a battersi accanitamente, facendo anche proseliti 
alla comune Causa. 

— In Livorno la tranquillità si consolida; In riattiva

zione della strada ferrata finirebbe con 1* assìcurorla. 

Illustrissimo sig, Direttore del Giornale V Alba. 
Mi farà grazia msenre nel suo accreditato giornale v 

quanto appresso. 
11 sottoscritto aiutante maggiore del baiiagikme diporta al 'lìorgu 

d( Pistola, avendo In quattro mesi giornalmente veduta la Impossibi
lità di riunire quel Militi attesa la distanza dalla quale sono sepu
rati ; e per conseguenza la Impossibllflà di prestare utilmente l'opera 
sua, e non volendo per quesla ragione più a lungo aggravare quella 
Comune di una spesa che egli non potrebbe, attere queste circostanze, 
mai giosliflcare d'aver guadagnato, cioè Io stipendio che mensiimento 
gll'vleno puntualmonle pagalo; per disimpegno di sua delicalezia In
tendo di rennmiare siccome renunzla a dotto Impiego, 

Capo di Strada 114 settembre 4848. 
FEDEÌUQO SAMBAMNO. 

ALLA LIBRERIA BETTINI, PUZZA S. GAETANO 
TROVASI VENDÌBILI I SEGUENTI LIBRI 

L 

Dlodatl — La Sacra Bibbia, elegantemente legata in 
marrocchlno doralo Paoli 8 

D.0 Delta legata In polle » « 
D," li Teslamenlo Nuovo » 
Bentham Tactique dos Assemblées politiques délfbò

lanlos —Extrait par Et. Dumonl » 
D.0 De l'Organisation judiciaire » 
De Hamal — Traité d'Économie politique à 1' usage 

des jeunes gens ec. D 
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AVVISO AL PtIBULICO 
U D. Flaminio Loin Prof. Piibbllco darà lezioni di Filologia Ila

liana e Latina, e dì esleiica applicala «ila composizione lanio t" 
prosa, come in versi, a prezzo da conveniisi. 

Parimenti sua lìglla allevata nel Collegio Inglese di Corfu, darà Le
zioni di Lingua italiana allo Signorine Inglesi, e allo Fiorçnllne di Lin
gua Inglese, nelle rispetlive dimore. Recapito Via della Scala N. 420*

*■— " ■./» » ' ^ . * • - .Irtito 4 * > 0 . 1 "  ' *  4  H « ' : • T- ** .*- ■SOR 

Tirofljum r i m e 

i * 

file:////-PreMwte*

